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desidero rivolgerVi solo poche parole di benvenuto e comunicarVi che quest'anno 
ricorre il 75° anniversario della fondazione del nostro Istituto. 
In questo numero della newsletter troverete un riassunto della nostra storia, una 
breve descrizione dei personaggi e delle attività scientifiche svolte nei nostri 
laboratori che hanno permesso all’Istituto di diventare un punto di riferimento per 
le ricerche limnologiche in Italia e all’estero. 
Grazie alla passione, alla dedizione e allo spirito di sacrificio che ancora oggi 
caratterizzano l’attività dei miei colleghi, l’Istituto continua ad operare a livello 
internazionale e a mantenere in vita quelle amicizie nate da anni di collaborazione 
con ricercatori provenienti da tutto il mondo.  
Troverete inoltre l’elenco degli eventi in programma, iniziative pensate per condividere e festeggiare con voi questo nostro 
speciale compleanno e per portare all’attenzione di tutti, soprattutto degli studenti e dei più giovani, la nostra storia, le 
attività passate e quelle attualmente in corso, i programmi per il futuro. 
 
Piero Guilizzoni, Direttore 
 
 
75 ANNI DI RICERCHE A VERBANIA 
Negli anni '30 Marco De Marchi (1872-1936), industriale, mecenate e biologo appassionato di limnologia, aveva un 
sogno, condiviso dalla moglie Rosa Curioni (1865-1951): trasformare la villa di vacanze di Pallanza, sul Lago Maggiore, in 
un istituto di ricerca per lo studio delle acque interne.  
La morte prematura di Marco non impedì a Rosa di perseguire quel sogno e di farlo divenire realtà. 
Mentre era ancora in vita e in onore del marito da poco scomparso, Rosa donò allo Stato italiano la splendida villa 
ottocentesca di Pallanza e Villa Monastero, a Varenna, sul Lago di Como, affinché diventassero sede di quel centro di 
ricerca che tanto i due coniugi avevano progettato insieme. L'Istituto fu fondato nel 1938 come Istituto Italiano di 




Qui sopra l'edificio dell'Istituto Italiano di Idrobiologia "Dott. Marco De Marchi" in 
un'istantanea del 1958. A destra la lapide marmorea voluta da Rosa De Marchi a memoria 
della generosità del marito Marco posta sotto il portico vicino all'ingresso principale della 
villa. 
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Il primo direttore, Prof. Edgardo Baldi (1899-1951), implementò e mantenne attivo l'Istituto negli anni difficili della 
Seconda Guerra Mondiale, determinando le linee di ricerca scientifica con grande lungimiranza e competenza, sebbene 
fosse costretto a far coincidere la sua attività di direttore con le necessità imposte dalle attività belliche (trascorse infatti 
al fronte oltre un anno tra il 1940 e il 1941). 
Nonostante le continue difficoltà economiche e le paure legate alla Guerra (si pensi per esempio al costante rischio di 
requisizione dell'edificio), il Prof. Baldi, supportato dalla sua assistente Livia Pirocchi (1909-1985), insieme a Rosa 
Curioni, che curò sempre la vita dell'Istituto con grande partecipazione, e all'Avv. Diego Martello, primo presidente del 
Consiglio di Amministrazione, lottò per mantenere viva e vivace la ricerca limnologica a Pallanza. 
Qui furono accolti scienziati e ricercatori che, a causa delle loro idee politiche, correvano il rischio di essere deportati, 
arrestati o emarginati dall'attività universitaria. La villa di Pallanza offrì inoltre rifugio a molte persone sfollate da Milano 
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L’Istituto vide poi la fine della Guerra, la ricostruzione postbellica, il boom economico degli anni '60 e la crisi degli anni 
'70.  
È del 1977 l’ingresso nel Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR-III), avvenuto sotto la guida attenta di Livia Pirocchi, 
divenuta direttrice dell'Istituto nel 1967, succedendo al marito Vittorio Tonolli (1913-1967). La Signora Tonolli, come 
molto semplicemente tutti la chiamavano, è stata un punto di riferimento ed un vero e proprio "pilastro" per il nostro 
Istituto, ma più in generale, per la ricerca limnologica in Italia e all'estero. 
La sua forte determinazione, l'inflessibilità morale che la caratterizzava, il suo vivo fervore per la scienza e la generosità 
di cui era dotata, erano attitudini che aveva condiviso con il marito Vittorio Tonolli, direttore dal 1951 al 1967. L'attività 
sinergica dei due coniugi ricercatori portò l'Istituto ai primi posti nell'ambito della limnologia mondiale. Essi sono stati 
non solo registi brillanti di quel periodo, ma anche filantropi della scienza, investendo molti fondi personali a sostegno 
della ricerca. 
 
Nel 2001, a seguito di un'ampia ristrutturazione interna del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, è stato fondato, sotto la 
direzione di Riccardo de Bernardi, l'Istituto per lo Studio degli 
Ecosistemi così che l'Istituto Italiano di Idrobiologia è divenuto la 
sede principale di una rete di ricerca, il CNR-ISE appunto, che 
comprende altre sedi a Firenze, Pisa e Sassari.  
La villa di Varenna ha seguito invece una strada diversa. 
Anch’essa divenuta proprietà del CNR nel 1977, nel 1996 fu 
affidata in comodato d’uso alla Provincia di Lecco che l’acquistò 
definitivamente nel 2009. Dagli anni ‘50 è sede dell’Ente Villa 
Monastero. 
L'Istituto (CNR-ISE) visto dal Lago Maggiore Nonostante i diversi percorsi intrapresi, oggi il CNR-ISE e l'Ente 
Villa Monastero collaborano in coerenza alla volontà dei loro 
comuni fondatori Marco e Rosa. 
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La felice collocazione dell'Istituto sulle rive del Lago Maggiore ha reso inevitabilmente privilegiato il rapporto di studio 
con questo tipo di ecosistema e con quelli più prossimi al territorio verbanese: Lago d'Orta, Mergozzo, Varese ed i 
numerosi laghetti alpini. Gli studi di questi ambienti comportano una stretta vicinanza con il territorio e con le 
istituzioni che lo governano. 
Durante gli anni l'ambito di studio si è progressivamente allargato a numerosi altri laghi subalpini, ai laghi laziali, per 
approdare poi agli ecosistemi remoti quali l'Himalaya, l'Artico, l'Antartide, la Patagonia, ma il rapporto con il Verbano, il 





     
 
Nel corso di questi 75 anni, molti ricercatori di fama mondiale hanno avuto modo di soggiornare a Pallanza (che ha 
sempre offerto un ambiente produttivo, stimolante, ma anche divertente e di grande cordialità) sviluppando passo 
dopo passo, proprio nel piccolo borgo decentrato rispetto alle grandi province, quelle teorie che oggi sono alla base 
dell'ecologia moderna. 
La proverbiale ospitalità dell'Istituto nei confronti di scienziati affermati, ma anche e soprattutto di giovani ricercatori e 
di studenti, ha contraddistinto il cammino di tutti questi anni. 
Oggi la sede di Verbania conta circa una quarantina di persone (molte delle quali con contratti a termine) tra 
ricercatori, tecnici e personale amministrativo, i quali, nonostante le difficoltà in cui versa il settore scientifico in Italia, 
si dedicano con passione alla ricerca di base ed applicata, impegnati alla comprensione di problemi irrisolti legati 
all'antropizzazione e al cambiamento climatico. 
 
 
L'Istituto è particolarmente attivo anche in campo editoriale. Dal 1942 
al 1998 ha pubblicato la rivista internazionale Memorie dell'Istituto 
Italiano di Idrobiologia (57 volumi). Dal 1999 la rivista ha cambiato 
nome e veste editoriale divenendo Journal of Limnology e affermandosi 
tra le riviste più citate del settore. La nostra rivista è disponibile gratui-
tamente online http://www.jlimnol.it., questo perché la divulgazione 
scientifica, per l'Istituto, da sempre rappresenta un punto di forza per 
la crescita comune, a vantaggio di tutti. 
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RII CORDII   DII   UN  II STII TUTO  
Quando per la prima volta attraversai l’ottocentesco portone d’ingresso dell’Istituto fui molto 
impressionato dall’atmosfera di austerità e rigore vagamente conventuale che avvertii. Erano i primi anni 
’70 e non avevo la più pallida idea di cosa si facesse in quella villa. Si veniva accolti da un membro del 
personale, quasi sempre da uno dei diretti collaboratori della direttrice, la Signora Tonolli, professoressa 
che amava farsi chiamare Signora. Anche lei, come tutti i membri del personale al lavoro in uffici e 
laboratori, portava il camice bianco. Era una donna longilinea, autorevole e di grande personalità, con 
due occhi vivi sempre attenti e una spiccata attenzione nei confronti dei giovani e dei loro interessi. 
Questa attenzione mi permise, fin dal momento in cui mi strinse la mano per darmi il benvenuto, di 
sentirmi benaccolto e considerato, anche in virtù di un genuino interesse a conoscere le motivazioni che 
mi avevano spinto, giovane studente al secondo anno di università, a chiedere di poter visitare l’ Istituto. 
Quel colloquio mi cambiò la vita, non solamente perché mi aprì un mondo, quello della limnologia, che 
poco conoscevo, ma perché mi insegnò il valore della ricerca e della necessità di investire nella 
formazione di giovani ricercatori, supportandoli, ascoltandoli e guidandoli fin dalle prime, importanti, 
manifestazioni d’interesse.  
Un giovane, già esperto, ricercatore, non certo avaro di parole, mi accompagnò in visita ai laboratori ove 
venni messo a conoscenza, dai diretti responsabili, degli studi in corso nei diversi settori della limnologia. 
Mi vennero anche mostrati al microscopio gli organismi oggetto degli studi in corso: dafnie, larve di 
insetti, alghe fitoplanctoniche. Il tutto mentre la mia guida mi riferiva dell’esito delle sue ricerche, sul Lago 
di Varese, volte a rendere manifesta la necessità di frenarne l’eutrofizzazione. 
 
Mi impressionò la biblioteca dell’Istituto, con i suoi oltre seimila volumi, comprensivi dei primi trattati e delle prime monografie di organismi 
acquatici, accompagnate da bellissime tavole a colori, dipinte a mano. Rimasi affascinato dalla “miscellanea”, nella quale fin dal Pavesi e dal De 
Marchi erano stati conservati scritti preziosi, frutto della scambio di idee tra scienziati da ogni parte del Globo, che contribuivano a fare dell’Istituto 
un vero e proprio tempio della ricerca scientifica, un luogo nel quale studiosi di argomenti diversi potevano trovare l’atmosfera necessaria a 
mettere per iscritto le proprie idee (“We learned how to live in Pallanza”; Edmondson W.T., J. Limnol., 59: 1-3, 2000). In quella biblioteca era 
possibile reperire i primi numeri di tutte le più importanti riviste del momento, gli aggiornamenti delle quali venivano attentamente vagliati e 
codificati attraverso la costante guida della direttrice, che all’aggiornamento delle pubblicazioni della biblioteca dedicava i suoi fine settimana. 
Conobbi, tra i tanti, quello che appresi essere uno dei più grandi esperti mondiali di tardigradi. Era un signore con barba brizzolata, capelli bianchi, 
dall’aria da intellettuale e comunicava una grande passione per gli organismi oggetto dei suoi studi scientifici.  
Incontrai anche quello che tempo dopo sarebbe divenuto il mio tutor di tesi e mentore: mi mise a disposizione il suo laboratorio, mi consegnò degli 
aghi e, mostrandomi una vaschetta piena di sedimento e acqua, mi sollecitò a smistare animaletti che per me erano genericamente vermi. 
 
Più tardi, alle 17:00, fui invitato a prendere il tè nello studio della Signora Tonolli. Capii subito 
che quello era il rituale incontro quotidiano con la direttrice, una riunione di lavoro durante la 
quale il personale laureato e gli studenti potevano discutere degli sviluppi delle loro attività 
correnti e di qualsiasi altra informazione relativa ad eventi esterni all’Istituto. Il tutto durava al 
massimo 15-20 minuti. In quell’occasione, a noi studenti veniva chiesto di fare il punto sul 
nostro percorso universitario e di manifestare eventuali problemi legati al lavoro di tesi che 
stavamo costruendo. In quelle occasioni, ognuno di noi era chiamato a render conto del proprio 
lavoro, superando la timidezza e il disagio del momento, ma al tempo stesso sicuro di essere 
ascoltato, criticato, e supportato nel proprio lavoro, con grande rispetto e cognizione, da 
studiosi eminenti. 
 
Fu questa la mia scuola (la “scuola di Pallanza”; Viaroli 2009; prefazione al libro “Lineamenti di 
ecologia fluviale); questo è l’ambiente nel quale mi sono formato come ricercatore e come 
persona. 
 
Tanti anni sono passati da quella prima visita all’Istituto Italiano di Idrobiologia. Da allora, molti sono stati i progetti di ricerca, nei quali speranze di 
successo e aspettative sono state riposte, tanti i convegni, i simposi, i workshop, organizzati e partecipati allo scopo di presentare e discutere 
tematiche di ricerca di rilevanza nazionale ed internazionale. Attività documentate anche dalle numerose pubblicazioni scientifiche, alle quali hanno 
spesso contribuito i giovani tesisti formatisi in Istituto.  
Tutto questo oggi prosegue, sia pure nella difficoltà del momento, nel quale è sempre più difficile reperire fondi per la ricerca e sempre più avanzate 
sono le sfide che giorno dopo giorno ci vengono poste, per poter mantenere un posto importante nel panorama scientifico dal quale proveniamo. 
Certo è che quella sensazione di far parte di una grande famiglia che ho potuto percepire nel primo giorno di visita all’Istituto, l’eccitazione di sentirsi 
spinti a dare un proprio personale contributo allo sviluppo del pensiero scientifico, è ancor oggi qui, pronta a ripetersi ogni qual volta un giovane 
studente varchi la soglia di quel cancello ottocentesco, magari, guidato, come nel mio caso, da una semplice, genuina, curiosità.  
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E chissà che anche in quel caso non possano capacità, dedizione, merito, passione, umiltà e quel pizzico di fortuna che non guasta, far sì che 
possa ripetersi quel che capitò a me più di 40 anni fa: entrare a far parte di quelli che la ricerca la fanno, giorno dopo giorno, dando il proprio 





II MPRESSII ONII   DII   UN  GII OVANE  RII CERCATORE  
Un anno e mezzo fa iniziai il mio percorso in Istituto, dopo qualche anno di lavoro all’estero. Rientrare in Italia per lavorare nel mondo della 
ricerca in ecologia mi era sembrata una scommessa: mancanza di fondi pubblici, assenza completa di organizzazioni finanziatrici private e 
burocrazia eccessiva sono barriere insormontabili nel mondo flessibile e competitivo della ricerca. Molti dei miei colleghi all’estero e in Italia 
scommettevano che non sarei durato nemmeno sei mesi, dopo essermi abituato ‘troppo’ bene oltralpe ad avere tutti gli appoggi economici e 
logistici che volevo. In effetti, appena arrivato mi sono state offerte una scrivania e una sedia, ma niente ‘pacchetto iniziale’ con soldi da gestire 
per il mio lavoro. Purtroppo il CNR non ha soldi per coprire i costi della ricerca, se non per gli stipendi. 
Malgrado la mancanza di fondi, l’Istituto si è dimostrato un posto eccezionale. Ho trovato colleghi validi, attivi e coinvolti in molti progetti 
nazionali e internazionali con volontà di collaborazione a tutti i livelli. Sono stato coinvolto in progetti di ricerca già avviati e in nuove proposte. 
Certo, il lavoro è più difficile rispetto a quanto avviene in molti paesi d’oltralpe, ma l’Istituto mantiene lo stesso una qualità elevata, a ricordo 
dello splendore passato. Mi sono riletto un articolo di ecologi che descrivevano la vita in Istituto (“We learned how to live in Pallanza”; 
Edmondson W.T., J. Limnol., 59: 1-3, 2000, già citato da Piero) e posso confermare le loro impressioni: l’Istituto è ancora oggi un ambiente 
dinamico e dove c’è tanto da imparare.  
Pian piano, oltre alla disponibilità e al valore dei colleghi e alla bellezza dei luoghi, ho anche imparato ad essere orgoglioso di lavorare in un 
posto ricco di storia, dove molte delle persone che si studiano sui libri sono passate e hanno lavorato. L’orgoglio è anche cresciuto dopo avere 
letto il recente libro di Francesco Cassata (“L’Italia intelligente, Adriano Buzzati-Traverso e il Laboratorio di genetica e biofisica”; Cassata F., 
2013, Donzelli Editore), in cui i primi due capitoli sono dedicati alle innovative attività dell’Istituto di una cinquantina di anni fa. 
Così, dopo oltre un anno e mezzo sono sempre più convinto e contento della decisione di rientrare in Italia e lavorare nell’Istituto a Pallanza. 
Ho vinto le scommesse con i miei colleghi: ho abbondantemente superato la soglia dei sei mesi. L’intenzione è di rimanere qui a lungo e di 





Gli eventi e le manifestazioni in programma: 
 
 
Numero Speciale del Journal of Limnology 
 
 
È prevista per l'anno prossimo l'uscita di un numero speciale della nostra rivista, il Journal of 
Limnology. Scriveranno sui temi della limnologia ricercatori di fama internazionale. 
La rivista sarà disponibile sul sito http://www.jlimnol.it 
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Concorso per le scuole 
 
È scaduto il 10 maggio il termine per la partecipazione al concorso "Il lago, bene comune e risorsa 
per la vita e dell'attività dell'uomo". L'iniziativa, lanciata dalla Direzione dell'Istituto, realizzata in 
collaborazione con l'Assessorato all'Istruzione del Comune di Verbania e rivolta a tutte le scuole 
cittadine, punta a fornire ai giovani un'opportunità di riflessione sui temi dell'ambiente, e 
dell'acqua in particolare, della sua salvaguardia e valorizzazione. 
L'esito del concorso verrà annunciato in occasione di un incontro, la cui data verrà comunicata in 
autunno. 




"L'acqua e i suoi tanti volti in ambiente alpino – laghi, fiumi, 
torrenti, ghiacciai, torbiere": si chiama così il concorso 
fotografico organizzato in collaborazione con il Comune di 
Domodossola, il Gruppo Fotografico Ossolano "La Cinefoto" di 
Domodossola, Nova coop e il Distretto Turistico dei Laghi. 
La locandina del concorso è disponibile sul sito: 
http://www.ise.cnr.it/it/75-programma 
Solo per le scuole, la scadenza per la partecipazione al concorso 
è stata posticipata al 30 settembre 2013.  
   
 
Mostra a Villa Giulia 
 
“L'acqua per la vita, una vita per l'acqua, 75 anni di ricerca all'ISE di 
Pallanza dedicati alla risorsa acqua”: questo il titolo della mostra che si 
terrà a Villa Giulia dal 5 al 13 ottobre 2013. L’allestimento della mostra 
è stato possibile grazie al supporto della Fondazione Comunitaria del 
VCO. 
Temi dell'esposizione saranno le origini, le attività passate e presenti 
dall'Istituto Italiano di Idrobiologia all'Istituto per lo Studio degli 
Ecosistemi. 
 
Poster, pannelli, video, strumenti antichi e recenti, ricreazione di piccoli laboratori avranno come fili 
conduttori le caratteristiche e i problemi relativi alle acque lacustri e fluviali. 
Entrata libera. Per le scuole, da lunedì 7 a venerdì 11, è prevista la possibilità di prenotare visite 
guidate gratuite (Segreteria: 0323518300; segreteria@ise.cnr.it) 
   
 
Sistemazione Archivio Storico 
 
L'archivio Storico dell'Istituto (1938-1977) è formato 
essenzialmente da documenti originali e fotografie. Questo 
materiale documentario è molto importante perché consente di 
ricostruire le fasi salienti che portarono alla fondazione 
dell'Istituto. 
Sono documenti unici, che ci parlano inoltre dell'evolversi dello 
studio della limnologia in Italia, quando questa scienza era 
ancora nella sua fase di sviluppo iniziale.  
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L'obbiettivo è quello di creare una banca dati secondo le regole archivistiche internazionali, 
corredata dalla riproduzione digitale delle parti più significative del nostro Archivio, per la 
creazione di un catalogo consultabile online in un'apposita sezione del sito web dell'ISE da studiosi 
di Storia della Scienza o da semplici "curiosi", interessati alla storia locale. Questa attività viene 
eseguita con la supervisione della Soprintendenza Archivistica per il Piemonte e la Valle d'Aosta, in 
collaborazione con il prof. Giovanni Vittorio Moro, esperto archivista accreditato presso la 
Soprintendenza.  
È doveroso sottolineare che tale progetto ha potuto compiersi anche grazie al contributo della 
Fondazione CRT, elargito in occasione del 75°anniversario della fondazione dell'Istituto. 
   
 
Presentazione del libro "L'Italia Intelligente" 
 
 
L'autore del libro sarà ospite della libreria Margaroli di Verbania Intra 
giovedì 10 ottobre alle ore 20.45. Francesco Cassata, docente di Storia 
Contemporanea all'Università di Genova, parlerà di Adriano Buzzati-
Traverso, fratello dello scrittore Dino, e delle sue battaglie (scientifiche e 
politiche) per la fondazione e l'affermazione del Laboratorio 
Internazionale di Genetica e Biofisica di Napoli (LIGB). Adriano 
Buzzati-Traverso (1913-1983, genetista di prima grandezza) trascorse 
in Istituto gli anni compresi tra il 1943 e il 1949, dove creò una sezione 
di genetica e biofisica (1948). Il progetto fallì poco dopo per un'improvvisa 
incomprensione tra l'allora Direttore, Prof. Edgardo Baldi, e lo stesso 
Buzzati, ma, soprattutto, per una reale e insormontabile mancanza di 
fondi. 
 
Il Prof. Cassata dedica un intero capitolo alla permanenza di Buzzati a Verbania, descrivendo, 
attraverso la citazione di alcune lettere scambiate tra Baldi e Buzzati, le vicende di quel periodo. Ma 
molto di più, naturalmente, si dirà intorno alla figura ed al ruolo dello scienziato Buzzati-Traverso 
nel mondo intero, dove spaziò con incarichi di grande livello scientifico e non solo, a testimoniare le 
rare doti di cui era portatore 
   
 
Nati per Leggere – Letture per i più piccoli sul tema dell'acqua 
 
Sabato 12 ottobre alle ore 16.00 si terrà a Villa Giulia un 
incontro dedicato ai bambini di età compresa tra i 3 e i 6 anni. 
Gli amici della Biblioteca e del Progetto "Nati per Leggere" 
intratterranno i piccoli con letture dedicate al tema dell'acqua. 
www.natiperleggere.it/; http://www.bibliotechevco.it  
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